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EMENDAMENTO 
 
 
2.0.3 
MALAN , RELATORE 
Dopo l'articolo inserire il seguente: 
«Art. 2-bis. 
(Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti) 
        1. Fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, il pubblico 
dipendente che denuncia o riferisce condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in 
occasione del rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una 
misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi 
collegati direttamente o indirettamente alla denuncia. 
        2. L'identità del segnalante non può essere rivelata, senza il suo consenso, nelle fasi 
preliminari delle attività volte all'accertamento dei fatti denunciati o riferiti».  
 
 
SUB-EMENDAMENTI 
 
 
2.0.3/1 
CASSON, CECCANTI, CHIURAZZI, D'AMBROSIO, GALPERTI, GARRAFFA, LUMIA , 
MARITATI  
All'emendamento 2.0.3, al comma 1, sostituire le parole: «pubblico dipendente» con le 
seguenti: «dipendente pubblico o privato». 
        Conseguentemente, alla rubrica, dopo la parola: «pubblico», inserire la seguente: «o 
privato». 
 
 
2.0.3/2 
CASSON, CECCANTI, CHIURAZZI, D'AMBROSIO, GALPERTI, GARRAFFA, LUMIA , 
MARITATI  
All'emendamento 2.0.3, al comma 1, dopo le parole: «condotte illecite», inserire le seguenti: 
«e comunque idonee a pregiudicare gli interessi dell'amministrazione di appartenenza».  
 
 
2.0.3/3 
CASSON, CECCANTI, CHIURAZZI, D'AMBROSIO, GALPERTI, GARRAFFA, LUMIA , 
MARITATI  
All'emendamento 2.0.3, al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, ivi compresa 
l'attribuzione di mansioni di grado inferiore».  
 
 
 
 
 
 



2.0.3/4 
CASSON, CECCANTI, CHIURAZZI, D'AMBROSIO, GALPERTI, GARRAFFA, LUMIA , 
MARITATI  
All'emendamento 2.0.3, al comma 2, preporre le seguenti parole: «Ferma restando la 
possibilità per il segnalato di esercitare i diritti di cui all'articolo 7 del codice in materia di 
protezione dei dati personali di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e 
successive modificazioni,».  
 
 
2.0.3/5 
D'ALIA  
All'emendamento 2.0.3, al comma 2, premettere alle parole: «L'identità del segnalante» le 
seguenti parole: «Fatte salve le previsioni del codice di procedura penale,». 
 
 
2.0.3/6 
CASSON, CECCANTI, CHIURAZZI, D'AMBROSIO, GALPERTI, GARRAFFA, LUMIA , 
MARITATI  
All'emendamento 2.0.3, sostituire il comma 2 con il seguente: 
        «2. Nelle fasi preliminari delle attività volte all'accertamento dei fatti denunciati o 
riferiti, non è consentito al segnalato di avvalersi dei diritti di cui all'articolo 7 del codice in 
materia di protezione dei dati personali di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, 
e successive modificazioni, per ottenere informazioni sull'identità del segnalante».  
 
 
2.0.3/7 
CASSON, CECCANTI, CHIURAZZI, D'AMBROSIO, GALPERTI, GARRAFFA, LUMIA , 
MARITATI  
All'emendamento 2.0.3, al comma 2, sopprimere la parola: «preliminari».  
 
 
2.0.3/8 
CASSON, CECCANTI, CHIURAZZI, D'AMBROSIO, GALPERTI, GARRAFFA, LUMIA , 
MARITATI  
All'emendamento 2.0.3, dopo il comma 2, aggiungere, infine, il seguente: 
        «2-bis. Fermo restando il rispetto delle norme del codice in materia di protezione dei 
dati personali di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e successive 
modificazioni, il trattamento dei dati relativi al soggetto segnalato è legittimamente 
effettuato, da parte dell'amministrazione di appartenenza, anche in presenza di segnalazioni 
anonime».  
 
 
2.0.3/9 
CASSON, CECCANTI, CHIURAZZI, D'AMBROSIO, GALPERTI, GARRAFFA, LUMIA , 
MARITATI  
All'emendamento 2.0.3, dopo il comma 2, aggiungere, infine, il seguente: 
        «2-bis. Fermo restando il rispetto delle norme del codice in materia di protezione dei 
dati personali di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e successive 
modificazioni, il trattamento dei dati relativi al soggetto segnalato è legittimamente 
effettuato, da parte dell'amministrazione di appartenenza, al fine di accertare la fondatezza 
della segnalazione e di adottare le misure conseguenti». 


